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Via dei Gelsi ◎ 

 
[Usare una citazione significativa del documento per attirare l'attenzione del lettore o usare questo spazio 
per enfatizzare un punto chiave. Per posizionare questa casella di testo in un punto qualsiasi della pagina, è 
sufficiente trascinarla.]  
Da via Matteotti, di fronte al palazzo delle Poste, in direzione Ovest; strada a fondo cieco 
(265x6 m). L'intitolazione è del 1997. 
 
All'inizio dell'Ottocento, tra due poderi nati dalla suddivisione di un unico fondo agricolo 
lungo la via per Siolo, veniva tracciata una strada campestre usata il secolo successivo 
anche per raggiungere una derivazione del canale Villoresi.  
 
Alla fine del Novecento questa strada, opportunamente ridimensionata e ristrutturata, è 
stata utilizzata per raggiungere una nuova scuola elementare e un condominio.  
 
Utilizzando vecchi sentieri la via si prolunga con brevi piste ciclopedonali fino alla via Ferrari 
e al centro commerciale “Giada” del viale dei Platani. 

 
 
 
 

 

In via dei Gelsi sono presenti 36 
piante di tre specie. 
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Entrando da via Matteotti, si nota che le piante 
sono dislocate solo sulla parte destra della strada, 
dove è subito presente un bel filare di 14 Peri 
(Pyrus calleryana 'Chanticleer') (Foto 1), seguito 
da un notevole esemplare di Gelso nero 
(Morus nigra), proprio poco prima del passo 
carraio del liceo. 
 
 

 

Unico gelso su suolo pubblico, mentre la 
maggiore presenza di tali alberi – che danno il 
nome alla via – si trova all’interno del plesso 
scolastico situato sulla sinistra (Foto 2). 

 
 

Il filare degli alberi continua con altri 19 Peri, 
di cui tre giovani Peri comuni da frutto di 
specie indeterminata.  
Arrivati in fondo alla via - dove è presente un 
parcheggio, le cui numerose piante, che 
formano quasi un boschetto, compaiono in un 
altro documento – si nota, sempre sulla destra, 
un’aiuola in cui trovano posto due Pioppi 
cipressini (Populus nigra 'Italica'), un Nespolo 
e una ceppaia di Alloro (Foto 3). 
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